Caro Gian… Che sensazione strana vederti lì, quel sabato sera, diacono sull’altare… e noi giù… Inaspettatamente, ho provato davvero dispiacere nel non vivere quel momento insieme, tutti noi compagni di viaggio. Però, contemporaneamente, ho provato grande gioia: tu primo di tutti noi a ricevere la grazia santificante di Dio! Che spettacolo, fra’!

Grazie per questi cinque anni vissuti con noi: con la tua “marchigianità” hai portato venti freschi e puliti tra noi “padani”, la tua simpatia ha rallegrato i nostri pasti, la tua creatività ha colorato il nostro stare insieme e la tua fede sincera e non ostentata non è passata inosservata.

Che tu possa essere, ora più che mai, incarnazione viva dell’amore di Dio per ogni uomo e donna, segno limpido della Sua gioia nel servire e creativo esecutore delle grandi opere di Lui, unico Artista e Creatore nostro.

Che Dio sempre ti benedica.

Gabriele
